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Da Marzo a Luglio 2016 ho partecipato al semestre di scambio Erasmus presso la Fachhochschule di 
Potsdam. Questa città si trova a circa quaranta minuti di trasporti pubblici da Berlino e per questo la 
maggior parte degli studenti Erasmus, e anche degli studenti in generale, vive nella capitale tedesca. 
Sebbene Potsdam sia una città piacevole con bellissimi parchi ed edifici, consiglio di cercare una casa 
a Berlino: è un posto che offre una quantità straordinaria di luoghi d’interesse e svago. Soprattutto 
per chi è interessato al design, penso che sia veramente bello poter vivere per qualche mese lì, data la 
quantità di librerie, studi ed eventi dedicati a questo ambito. Un problema è sicuramente trovare 
effettivamente una stanza: ci sono tantissime persone che cercano e può capitare di doversi trovare a 
cambiare più volte casa nell’arco del semestre.  

Per quanto riguarda l’università, è strutturata in modo completamente diverso dal Politecnico. Le 
classi sono composte da pochi studenti ( da otto a venti) e il rapporto con i professori è molto più 
diretto. Le lezioni sono più che altro discussioni e momenti di confronto dove si mostrano i propri 
avanzamenti di progetto e rispetto ai laboratori del Politecnico, almeno per quanto riguarda i corsi 
che ho seguito io, sono più leggeri. I corsi sono divisi per semestre e il bello è che puoi seguire 
qualsiasi corso, indistintamente dalla tipo dalla divisione (le tre branche presenti sono Interface 
Design, Communication Design e Product Design). 
I professori si sono sempre dimostrati molto gentili e d’aiuto qualora avessi avuto bisogno di 
chiarimenti. I corsi, a parte un paio, sono tutti in tedesco e sicuramente non conoscere la lingua 
rende tutto più difficile, ma non per questo impossibile. Generalmente tutti parlano molto bene 
l’inglese e quindi è facile risolvere i problemi di comunicazione. Rispetto ai tempi del Politecnico, i 
semestri a Potsdam sono “spostati” in avanti, infatti le lezioni iniziano ai primi di Aprile e durano 
fino a inizio/metà Luglio (non c’è una regola fissa, dipende da corso a corso). Questo può rivelarsi un 
problema se, come nel mio caso, si ha in piano di laurearsi a Luglio. Io ho dovuto farmi anticipare 
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due presentazioni finali (i professori sono comunque stati disponibilissimi a farlo e a darmi i 
documenti di valutazione in tempo utile), ma è comunque necessario stare sempre dietro alle 
pratiche burocratiche che rischiano di prolungarsi troppo. L’università è molto piccola e anche il 
numero di studenti Erasmus è limitato. L’aspetto migliore dell’Università sono i laboratori e le 
attrezzature gratuitamente disponibili per gli studenti, per questo consiglio di seguire 
principalmente corsi pratici come i laboratori. Per quanto riguarda Design della Comunicazione 
sono presenti laboratori adibiti alla serigrafia, stampa a caratteri mobili, rilegatura, fotografia e video. 
L’Erasmus a Berlino è un’esperienza straordinaria, l’idea di cambiare completamente la propria vita 
quotidiana per alcuni mesi è sicuramente stimolante ed entusiasmante. Ho conosciuto molte 
persone nuove da tutto il mondo sia attraverso il gruppo Erasmus sia in modo casuale vivendo a 
Berlino, ho scoperto posti bellissimi e sono stata a contatto con una cultura e stili di vita molto 
differenti da quelli italiani. Sicuramente vorrei tornare a Berlino a breve e consiglio vivamente 
l’università di Potsdam come sede di scambio! 
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